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«CaroCurzi - scrive il lettoredi
LiberazioneVittorio Bonilli -
propriomentre ti esibisci su tutti
i giornali ecredo con una certa
compiaciutavanità come
presidentepro temporedella
Rai tv, il presidentedella
Repubblicaha lanciato l’allarme
vecchiaia. Non ti sei sentito
chiamatounpo’ in causa? Ese
sì,cosa rispondi aCiampi?»
Curzi nellasua rubrica “Caro
Sandro” risponde: «C’èbisogno
diarianuova nelle istituzioni
italiane,nellapolitica, nelle
università,nellegrandi aziende
pubblichea cominciaredalla
Rai tv». BravoKojak.

«PEGGIODIRUINI.Rutelli si è esibito con

gli argomenti più triti e conservatori del fron-

teastensionista, con l’aggravante di essere

un leader del centrosinistra. Da parlamenta-

re ha esercitato il

suo diritto votando

la pessima legge 40,

adesso vuole invece

negarlo ai cittadini che chiedo-
no di abrogarne i 4 punti più
scandalosi. Peggio di Ruini, per-
chè almeno lui in Parlamento
non ci sta, e non dice “io voto,
ma tu no”». Lanfranco Turci, se-
natore Ds e tesoriere del Comi-
tato referendario è durissimo
sull’uscita dell’ex radicale: «La
logica del messaggio di Rutelli
è aberrante: mostra tutto il pro-
prio disprezzo per gli elettori».
Ancoracon ilsolito
argomento: «Materia troppo
complessaperuna
consultazionepopolare»...
«Già, un qualunquismo che of-
fende la capacità delle persone
di comprendere le questioni.
Ma nel 2001, quando si candi-
dò alla guida del paese, mica lo
disse “voi non avete la maturità
per capire e per votarmi”... Di-
ritti, sempre diritti negati: come
quello per la salute delle donne,
per la ricerca, per poter avere fi-
gli. È grave che un esponente di
primo piano del mondo pro-
gressista sia così insensibile ri-
spetto a questi temi».
Rutelli sostieneche
l’astensioneè l’unicomodo
perfarsìchela leggepossa
venir rivista inParlamento...
«Non scherziamo, questa pen-
sata l’avrà concordata con Pe-
drizzi e con Ruini... Noi certo
non ci fermiamo adesso e non
ci fermeremo dopo nella batta-
glia contro la 40, ma è chiaro
che il fallimento del referen-
dum comprometterebbe di fat-
to la via di una riscrittura parla-

mentare».
Eilquorum?Il «nonvoto»a
orologeriadiRutelliquanto
locompromettea10giorni
dal referendum?
«Non credo che il suo messag-
gio possa impensierirci. Il son-
daggio sul sito della Margherita
da’ segnali confortanti in que-
sto senso. La sua posizione era
largamente annunciata, e poi
l’ha espressa con modi che ri-
calcano il cliché tetri di
“Scienza e vita”, senza sfuma-
ture che possano distinguersi e
quindi creare un effetto-seguito
particolare per favorire il
non-voto».
Veniamoall’aspettopolitico:
ilmessaggiodi ieri rischiadi
essereunennesimo
scossoneneldifficile
momentodelcentrosinistra,
mentreèaccoltocon
applausi interessatidal
centrodestra...
«Non mi preoccupo delle sire-

ne di Bondi e non credo, alme-
no nel breve periodo, che que-
sta uscita di Rutelli possa far
tremare il bipolarismo. Non
parlerei di progetti neocentristi,
insomma... Certo il colpo per la
nostra coalizione c’è stato, e tut-
to questo aggrava la tensione».
Ancheperchèc’èchivede
nelposizionarsidiRutelli
un’altrarispostaaProdi,che
giàdatempohadettoche
invece,dacattolicoadulto,
andràavotare...
«Ripeto, credo sia precipitoso
far discendere a breve degli ef-
fetti politici da questa esterna-
zione. Ma la drammaticità dei
temi etici del referendum è più
che sufficiente per giudicare
l’astensione di Rutelli una fur-
bata, senza scomodare il fanta-
sma di strani scenari... ».
IDssisonomobilitatiespesi
ufficialmenteper i4Sìal
referendum,daultimocon la
letteradiFassinoche
proprio«l’Unità»ha
pubblicatogiovedì.Che
contraccolpicisaranno?
«Nessuno, direi. Anzi, siamo
convinti sempre più che la legge
sulla fecondazione sia pessima.
E come noi la pensano tanti cat-
tolici della Margherita, da Cin-
zia Dato a Pierluigi Mantini. E
tanti cattolici che votano Mar-
gherita e che pure dicono Sì al
referendum. Con buona pace
dell’astensionista Rutelli».

■ di Mara Anastasia / Roma

Largo ai giovani
Curzi d’accordo
con i suoi lettori

«TATTICISMO POLITI-

CO», «atteggiamento politi-

camente e moralmente inac-

cettabile», «posizione con-

servatrice e arretrata»: l’ou-

ting di Rutelli sulla feconda-

zione riesce in poche ore a riag-
gregare l’Unione intorno a un giu-
dizio decisamente negativo sulla
sua presa di posizione. Compresi
alcuni fedelissimi dell’ex sindaco
di Roma, come Paolo Gentiloni,
che insieme ad Ermete Realacci
ha dichiarato di non condividere
la scelta del leader e di rivendica-
re «a testa alta» la decisione di an-
dare a votare. Mentre Rosi Bindi,
pur d’accordo sulle motivazioni
di merito di Rutelli, si chiede se
«il presidente di un partito che
sulla questione della fecondazio-

ne ha scelto la strada del plurali-
smo possa permettersi posizioni
personali».
Se i diellini evitano comunque di
alimentare ulteriori polemiche,
così come Piero Fassino - che si è
limitato un laconico «posizione
lecita e legittima» - a sinistra del-
la Margherita i toni si fanno inve-
ce decisamente più duri.
«Rutelli - è l’opinione del senato-
re ds Lanfranco Turci - si compor-
ta come quei ragazzini che quan-
do stanno perdendo la partita di
calcio scappano via con il pallo-
ne. Se nella Fed c’è stato uno
strappo, è stato Rutelli a provo-
carlo, contestando l’esercizio di
uno strumento come il referen-
dum, previsto dalla nostra Costi-
tuzione ed essenziale per il nostro
sistema democratico».
«La posizione espressa da Rutelli
- ha invece sostenuto il presidente
dello Sdi, Enrico Boselli - mi

sembra tra le più arretrate e con-
servatrici che si possano percepi-
re. Sul piano politico emergono
realtà con le quali bisogna con-
frontarsi: la Margherita di Rutel-
li, in modo diffuso e prevalente,
porta avanti una battaglia contro i
referendum esattamente nello
stesso modo in cui avrebbe fatto il
Partito popolare, che apertamen-
te si definiva una formazione di
cattolici democratici. Non è la
mia né un’ingerenza né una for-
ma di arroganza, solo la costata-
zione di una realtà politica nuova
che sa di antico, anche se è un an-
tico glorioso».
A manifestare serie perplessità è
anche il segretario di Rifondazio-
ne, Fausto Bertinotti: «Mi sembra
un errore politico molto grave
aver scelto di militare sulla fron-
tiera più oltranzista. Non è un ri-
spettabile moto della coscienza di
una persona, ma un atto che va va-
lutato politicamente, che io riten-
go sbagliato e che nuoce a una

battaglia di civiltà che dovrebbe
impegnare tutte le forze progres-
siste.
In questo fiorire di critiche, l’inte-
ro centrodestra ovviamente esul-
ta, anche se c’è chi, come l’ex mi-
nistro Gasparri, si ferma a riflette-
re sulle vere ragioni del pronun-
ciamento di Rutelli: «È possibile
che dietro le decisioni di Rutelli
vi possano essere ragioni stru-
mentali. È infatti evidente come
in questi giorni Rutelli stia assu-
mendo una serie di posizioni che
probabilmente mirano più alla
leadership di uno schieramento
neocentrista futuro da contrappor-
re alla sinistra, anche facendo le-
va su spezzoni del centrodestra».
La prospettiva sembrerebbe non
dispiacere al coordinatore di For-
za Italia Sandro Bondi, pronto a
sottolineare come «la comune
condivisione di valori essenziali
per il futuro dell’umanità apra
obiettivamente prospettive politi-
che nuove e inusitate».

RAI Il consigliere anziano della Rai, Sandro
Curzi, chiederà al Ministero dell'Economia di
designare un nuovo presidente per viale Mazzi-
ni, dopo la bocciatura della candidatura di An-
drea Monorchio in Vigilanza, entro martedì 7
giugno, quando è già prevista la riunione del
consiglio di amministrazione che ha tra l'altro

all'ordine del giorno proprio la nomina del presi-
dente.
«Lunedì - ha detto Curzi a margine di un conve-
gno sui servizi pubblici radio-tv europei - chie-
derò che si riunisca l'assemblea dei soci. Teori-
camente può convocarla il Cda, ma essendo io
solo presidente pro tempore, solleciterò il mini-
stro del Tesoro a stabilire con noi una data di
convocazione: in teoria - ha insistito Curzi - l'as-
semblea si può tenere lunedì stesso o martedì
mattina, in modo che nel consiglio di martedì
sera possiamo avere il presidente designato

che possiamo quindi nominare e comunicare
alla Vigilanza». «Auspico assolutamente - ha in-
sistito il consigliere - che per martedì ci sia l'in-
dicazione del presidente, perché l'azienda ha
bisogno di stabilità. Se la designazione non arri-
va, il consiglio si riunirà ugualmente per prose-
guire nella normale amministrazione, che vuol
dire però affrontare tanti problemi complicati».
Su tutti, l'esame dei palinsesti autunnali che
l'azienda presenterà il 25 giugno a Cannes agli
investitori pubblicitari. «Spero che martedì ci
possa essere anche il nome del nuovo condut-

tore di 'Affari tuoì - ha sottolineato Curzi - che
comunquevaconcordato con ilCda».
Per quanto riguarda la nomina del direttore ge-
nerale, Curzi si è augurato che «sia qualcuno
che sta già in Rai». E ha aggiunto: «Il Consiglio
potrebbe anche decidere che resti Cattaneo».
Masesulla nomina,ha ironizzatoCurzi, ci fosse
un'imposizione «come ho detto scherzosamen-
te al telefono a un ministro, chiamo i carabinie-
ri». «Sono pronto a lasciare l'incarico di presi-
dente pro tempore a un consigliere più anziano
di me di quattro mesi, comunque non mi dimet-

to», ha detto infine Curzi tra il serio e il faceto,
alludendo all'ipotesi che il governo possa indi-
care come nuovo presidente Rai Francesco Al-
beroni che, in caso di bocciatura da parte della
Commissione di Vigilanza, prenderebbe co-
munque il posto di Curzi come presidente in
quanto membro più anziano del Consiglio.
«Certo, se il ministro proponesse un nome che
prima ha scartato e poi si riprende per riconse-
gnarcelo - ha aggiunto - mi sembrerebbe un
po’ offensivo. Ma spero che il Tesoro sia rispet-
tosodella legalità».

Illy: andare a votare
è un dovere morale

RUDA (UDINE) Il non-voto
s’assottiglia e cresce l’ade-
sione al referendum. Il pre-
sidente del Friuli-Venezia
Giulia, Riccardo Illy, andrà
a votare per i prossimi refe-
rendum sulla procreazione
assistita. Al termine di un in-
contro,a Ruda (inprovincia
Udine), dedicato ai proble-
mi dell' agricoltura, il presi-
dente Illy ha ribadito che
«anche se la partecipazio-
ne al voto referendario non
è prevista nella nostra Co-
stituzione come un dovere,
io la ritengo comunque ta-
le. Pertanto il 12 e 13 giu-
gno svolgerò questo mio
dovere morale e andrò a vo-
tare».

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

L’Unione critica, il Polo applaude
Bondi vede nuove prospettive
Nel centrosinistra duri i commenti alla scelta di Rutelli. Boselli:
posizione arretrata. E nella Margherita non tutti sono d’accordo

«NeppureRuinihaparlatocosì...»
Turci, senatore ds: sbagliata la logica di Rutelli, mostra disprezzo verso gli elettori

Grave che un esponente di primo piano sia insensibile al tema dei diritti negati

Tg1 Berlusconi è contro

Sonoun po’ tutti contro l’ideadi Maronidi tornarealla lira.
Maquello chemancavanell’informazionedi ieri seraera la
paroladi Berlusconi.Fini hagarantito cheBerlusconi “è
contro”,ma nessunohaavuto il piaceredi sentire la suaviva
voce. In un paesenormale, seun ministropartorisse un’idea
cosìpazzesca, ilpresidente delConsiglio uscirebbeallo
scopertoo appoggiando l’iniziativao invitando il ministroa
tornareacasa. Danoi, no.Si puòandareavanti nell’equivoco
persettimane. Eun’informazione televisivache si rispetti,
soprattuttonella testata chesi autocompiaceognigiornodi
essere la più autorevole,diffusa, imparziale,avrebbedovuto
attaccare frontalmenteBerlusconi per i suoi infantili silenzi, non
restare insilenzioanch’essa.

Tg2 A tutto Rutelli

Untg a tutto Rutelli e chegira attornoalla novità politica
innescatadall’astensionereferendariadel leader della
Margherita. I vari servizi nonapprofondisconoe nondisegnano
scenari,ma sembra– anche ragionandocon prudenza – che
attornoalla “lineaRuini” si stiano muovendo progetti
neocentristiper la rinascitadiun partitomoderatodei cattolici.
Adaccreditare l’ipotesi, un’apparizioneestivadi Elisabetta
Gardini,portavoce più diBondi chedi Forza Italia.

Tg3 Ritorno alla lira

Fuocodi sbarramentodelTg3 contro l’idea leghistadi
“tornarealla lira”. Però,ammettiamolo, faun certoeffetto
vedere i foglida 50.000 lire.Quando siusciva dicasa conuno
diquei fogli in tasca, sipoteva fareunpo’ di strada:con25
euro,non si fanno nemmenocento metri.Ma, sicapisce, l’idea
leghistaèsolo propaganda,demagogiapura:non possiamo
sottoporrea referendumquestematerie,ce lo impedirebbe la
stessaCostituzione.Forse ha ragione la vocediBertinotti: è
ungiocodelle parti inaccordo con Berlusconiperscaricare
sull’Euro le colpee lecomplicità delgoverno nelmancato
controllosui prezzi. La paginapolitica sui maldi panciadel
centrosinistradiffondeun’infinitastanchezza.

Il pressing di Curzi:
martedì il presidente

DOMANDE

Passigli:
l’astensione
finanziata con
l’8 per mille?

Noi non ci fermiamo
né adesso né dopo
Questa uscita
non fa tremare
il bipolarismo

REFERENDUMOGGI

■ di Edoardo Novella / Roma

Un messaggio che non
ci impensierisce: la sua

posizione ricalca il clichè
di «Scienza e vita»

VerticiRai

ROMA «I soldi dell'otto per mil-
le stanno finanziando i comitati
per il non voto?». Il senatore
Ds Stefano Passigli ha presen-
tato un'interpellanza al gover-
no nella quale, alla luce della
«ricca campagna» a favore
dell'astensione nel referendum
sulla legge 40, si ipotizza che
«possa essere stata pagata, al-
meno parzialmente, da fondi
provenienti dalla quota otto per
mille Irpef attribuito alla Con-
ferenza episcopale italiana».
Nell'interpellanza, rivolta al
Presidente del Consiglio e al
ministro dell'Interno, Passigli
chiede «se si possa escludere
con certezza che dei 936 milio-
ni di euro attribuiti con l'otto
mille alla Cei una quota, più o
meno consistente, non sia stata
destinata al finanziamento dei
comitati che hanno assunto la
posizione astensionistica della
Conferenza Episcopale Italia-
na».
Il senatore diessino inoltre invi-
ta il governo, «soprattutto nelle
attuali condizioni critiche della
finanza pubblica, a rivedere la
disciplina dell'otto per mille
versando, alle varie chiese, so-
lo le somme esplicitamente at-
tribuite dai contribuenti e con-
servando allo Stato le somme
residue. Oggi invece, nel caso
di mancata indicazione, i pro-
venti dell'otto per mille vengo-
no distribuiti tra i vari destinari
sulla base delle percentuali ri-
cavate da quanti, tra i contri-
buenti, operano tale scelta».
«Inutile sottolineare - conclude
Passigli - che l'eventuale utiliz-
zo diretto o indiretto di fondi di
denaro dei contribuenti per la
campagna astensionista sareb-
be gravissimo».

Da parlamentare il suo
diritto l’ha esercitato
votando una brutta legge
Ora lo nega ai cittadini

Nel 2001, quando si
candidò, mica lo disse: voi
non avete la maturità per

capire e per votarmi

Manifesti per il Sì al referendum sulla fecondazione assistita Foto di Herm/emblema
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